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CRISTOFORO, UNO DEI PRIMI SERVI DEI POVERI

Tra i membri della «Compagnia dei poveri derelitti», che si radunarono a Brescia il 4 giugno 1536, al sesto posto è nominato Cristoforo. E' il primo elenco che abbiamo dei compagni di san Giro​lamo. Risulta di diciannove nomi: due sacerdoti, il Miani «primo padre dessi poveri» e altri sedici laici, della maggior parte dei quali non abbiamo avuto finora quasi nessuna notizia.

Ora un documento notarile ci fa conoscere qualche dato su Cristo​foro. L'atto fu rogato da Martino Benaglia il 17 ottobre 1539, nella bottega di Girolamo Sabbatini, a Bergamo, in vicinia S. Alessandro in Colonna. Sono presenti come testimoni lo stesso Girolamo Sabbatini, il pilipario Giacomo Berlingeri di castro della Moretta, Daniele Quarteri e Lorenzo Adelasio detto Pognani; secondo notaio è Giacomo Bosoni.

Si tratta di una donazione «inter vivos» fatta da Cristoforo Muzani, figlio di Giacomo, originario di Credaro in Val Caleppio, nel contado Bergamasco.

Dopo aver seguito il Miani, affascinato dal suo esempio, decide di consacrarsi totalmente a Dio nel servizio dei poveri orfani di Cristo. «Cupiens melius servire omnipotenti Deo et ne temporalia bona ipsum

impediant», fa donazione pura, semplice, irrevocabile di tutti i beni mobili e immobili al fratello Nicola. Si riserva uno scudo d'oro, del valore di 5 lire e 12 soldi, di cui disporre a suo tempo nel modo che gli sembrerà più opportuno.

E' l'attuazione del progetto, di cui un anno prima i compagni del Miani avevano chiesto l'approvazione al vescovo di Bergamo Pietro Lippomano, «animarum salutem summopere affectantes et Deo optimo

sinceris mentibus famulari cupientes, paternis laboribus et temporalibus posthabitis... passim vagantium puerorum et puellarum orphanorum et destitutarum, aut in aliquibus hospitalibus et praesertim incurabilium pauperum aut alias miserabilium personarum curam agere».

Fra i testi di questo atto è presente Daniele Quarteri, il quale, assieme ai fratelli Francesco e Girolamo, il 9 agosto 1541 compirà la stessa rinuncia. Il Muzzano continuò la sua vita nella Congregazione; troviamo un'altra volta il suo nome nell'elenco dei presenti al Capitolo generale tenuto a Milano il 14 aprile 1567.

Nota – 
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